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Il convegno di Capri
LA SFIDA DELL’INNOVAZIONE

Il ministro dello Sviluppo
«Tutta questa manovra ha un principio 
di fondo: premia chi investe»

La scadenza
Si lavora per ampliare da giugno a settembre 2018
i termini per completare l’acquisto agevolato

Calenda: partire presto con gli investimenti
«Incentivi senza precedenti» - La replica a Camusso: di troppi paletti si muore
Carmine Fotina
CAPRI

p«Partite da subito, già all’ini-
zio del 2017. Non perdete tem-
po». Carlo Calenda va dritto al 
punto: la legge di bilancio mette 
in campo strumenti per riattiva-
re gli investimenti privati, agli 
imprenditori spetta ora utilizzar-
li per contribuire a riattivare la 
crescita già nella prima parte del 
prossimo anno. 

Il ministro dello Sviluppo eco-
nomico, nell’intervento al con-
vegno di Capri, si rivolge diretta-
mente alle imprese auspicando 
che gli investimenti più consi-
stenti partano rapidamente, già a
gennaio, quando debutterà l’ipe-
rammortamento per i beni legati 
alla digitalizzazione dei processi 
produttivi (l’attuale superam-
mortamento sui beni strumenta-
li tradizionali invece sarà proro-
gato). È l’idea dello «shock» da 
imprimere subito nelle tabelle di 
contabilità nazionale sugli inve-
stimenti, compensando e supe-
rando ampiamente il possibile 
calo che invece potrebbe regi-
strarsi in quest’ultimo trimestre 
del 2016 a causa dell’effetto attesa
del nuovo incentivo.

Calenda conferma anche che
si sta lavorando per ampliare i 
termini di completamento degli 
investimenti agevolabili. La con-
segna del bene potrà avvenire di 
sicuro entro giugno 2018 (pagan-
do un acconto pari ad almeno il
20% entro il 2017) «ma c’è una di-
scussione in corso con Padoan 
per arrivare fino a settembre, in-
sieme al ministro Boschi stiamo 
cercando di spingere i tempi più 
in là...». Super e iperammorta-
menti rappresentano il cuore del
piano Industria 4.0, ma sono stati
accolti con scetticismo dal segre-
tario della Cgil Susanna Camus-
so che proprio a Capri venerdì ha

parlato di «distribuzione a piog-
gia delle risorse». «Tutta questa 
manovra - replica Calenda - lo di-
co in particolare alla dottoressa 
Camusso, ha un principio di fon-
do: premia chi investe. Poi pos-
siamo discutere se gli strumenti 
sono giusti o no, se essere più se-
lettivi, se mettere più vincoli o 
paletti. Ma di paletti si muore».

Il piano Industria 4.0 ha messo
nel mirino 10-11 miliardi di inve-
stimenti aggiuntivi nel 2017 favo-
riti da super e iperammortamen-
ti, mentre nell’intero periodo 
(2017-2020) ci si attende ulteriori
11 miliardi spinti dal credito d’im-
posta per la ricerca e sviluppo e 

2,6 miliardi dal venture capital 
che entra in azienda. Un pacchet-
to che, per i soli investimenti che
saranno effettuati nel 2017, coste-
rà allo Stato circa 13 miliardi spal-
mati però in otto anni a partire dal
2018, quando si concretizzeran-
no gli effetti fiscali di ammorta-
menti e crediti d’imposta. Venti 
miliardi è invece il costo per in-
centivare gli investimenti che sa-
ranno messi in campo comples-
sivamente tra il 2017 e il 2019. 
«Una dimensione di intervento 
senza precedenti» per Calenda. 

«Siamo partiti in ritardo» ag-
giunge il titolare dello Sviluppo 
economico riferendosi ai pro-
grammi per Industria 4.0 di Stati 
Uniti, Francia, Germania, «e ora 
dobbiamo recuperare rapida-
mente con un modello tutto ita-

liano». Vengono marcate soprat-
tutto le distanze dalla Francia, 
che nel suo piano “Industrie du 
Futur” ha sì puntato su un corpo-
so intervento di stimolo fiscale 
ma ha messo al centro “i campio-
ni nazionali”, le grandi imprese. 
«Esattamente il contrario di 
quello che vogliamo fare noi - di-
ce il ministro -. Noi abbandonia-
mo il modello del passato basato 
su grandi aziende pubbliche e 
private e valorizziamo il ruolo 
delle piccole e medie imprese. 
Industria 4.0 e la digitalizzazio-
ne, rendendo meno necessarie le
economie di scala, mettono le 
Pmi al centro di questa svolta ba-
sata sugli investimenti». 

Calenda parla di investimenti
come antidoto alle paure della 
globalizzazione e della moderni-
tà e provocatoriamente mette in 
relazione due esempi di progetti 
bloccati. «Abbiamo la nostra 
Vallonia, abbiamo il nostro go-
vernatore della Vallonia» dice ri-
ferendosi al veto del Parlamento 
vallone all’accordo commerciale
Ceta tra Ue e Canada e alle richie-
ste del presidente delle Regione 
Puglia Michele Emiliano che di 
fatto finora hanno bloccato il ga-
sdotto Tap. «Bisogna responsa-
bilizzarsi - incalza il ministro - 
quando uno dice che l’Ilva va 
chiusa se non diventa a gas e poi 
vieta al Tap di portare il gas, lo si 
deve mettere davanti a questi ca-
si perché altrimenti diventa il
gioco di chi è più irresponsabile».
In serata arriva anche la replica di
Emiliano che ricorda di essere 
«in attesa da un anno di avere un 
incontro col Governo su Ilva e 
sulla proposta di decarbonizza-
zione» e ritiene che le modifiche 
richieste al Tap non rendano im-
possibile la realizzazione del-
l’opera.
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Industria 4.0. Il vicepresidente di Confindustria Pedrollo: «Ormai siamo in una rivoluzione continua: o la subisci o cerchi di interpretarla»

«Innovazione e velocità per essere competitivi»
Nicoletta Picchio
CAPRI. Dal nostro inviato

pIl titolo della tavola rotonda 
parla di quarta rivoluzione indu-
striale. Quell’Industria 4.0 che 
tiene banco, motore di sviluppo 
del futuro. «Ma siamo sicuri che 
non siamo già oltre, a 4.2 o 4.3? 
Ormai il cambiamento è costan-
te, siamo in una rivoluzione con-
tinua. O la subisci o cerchi di in-
terpretarla». È una realtà che 
Giulio Pedrollo, vice presidente 
di Confindustria per la politica 
industriale, sperimenta costan-
temente nella sua attività di im-

prenditore. «Il nostro lavoro è
immaginare l’orizzonte futuro», 
dice Pedrollo. Questa volta con il
progetto Industria 4.0, continua 
il vice presidente di Confindu-
stria, il governo ha indicato «una
traiettoria di crescita. E ne abbia-

mo bisogno». Ci saranno passi 
successivi importanti: «Vanno 
definite – ha aggiunto - le tabelle 
che indicheranno i beni su cui 
applicare il super-ammorta-
mento, si farà in modo che questa
strategia arrivi a buon fine». Bi-
sogna accelerare, come richie-
dono i tempi dell’evoluzione tec-
nologica. «Il mondo fuori va a
un’altra velocità. È più pericolo-
so stare fermi che muoversi, 
dobbiamo andare avanti, essere 
veloci e soprattutto avere una di-
rezione», ha incalzato Andrea 
Pontremoli, ad della Dallara Au-

tomobili. Convinto che «non è 
più vero che il pesce grande 
mangia in pesce piccolo, il pesce
veloce mangia il pesce lento». La
rete, ha aggiunto Pontremoli, of-
fre grandi possibilità: «Non ci so-
no rendite di posizione, consen-
te a tutti di ripartire da zero». Ma
ciò su cui ha insistito l’ad di Dal-
lara è che «la tecnologia da sola 
non fa innovazione. Sono le per-
sone che fanno la differenza».

Come quei due ragazzi del
Bangladesh, con la possibilità di 
studiare negli Stati Uniti, che
tornati a casa hanno introdotto 

un’innovazione competitiva 
sulle elettropompe prodotte da
Pedrollo: «Di fatto un nostro di-
stributore ci ha superato, mi so-
no chiesto perché e questa è stata
la spiegazione».

Ci mancano infrastrutture,
dobbiamo fare passi avanti nel
rapporto impresa, formazione, 
ricerca, innovazione. «Ma
l’energia, la visione, la forza sono
materie prime che abbiamo», ha 
detto Pedrollo, rivolgendosi alla 
platea dei Giovani imprenditori.

Anche il credito è un asset im-
portante per essere in grado di 

competere. «C’è disponibilità di 
credito per chi vuole innovare», 
ha detto Maurizio Faroni, diret-
tore generale del Banco Popola-
re. «Ma bisogna creare – ha ag-
giunto - un contesto più favore-
vole di fiducia che spinga le im-
prese ad investire di più». E in 
questo contesto Massimiliano 
Cesare, presidente della Banca 
del Mezzogiorno Mediocredito
Centrale ha sottolineato il ruolo 
che ricopre l’istituto nella ge-
stione del Fondo di garanzia per 
le Pmi: «È uno strumento ecce-
zionale, ha un moltiplicatore da 1
a 13». Ed ha citato Israele come 
modello di eccellenza nel colle-
gamento tra imprese, università 
e scuola: «Senza questo legame 
non ci può essere innovazione». 
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AD DALLARA AUTOMOBILI
Pontremoli: «Non è più 
vero che il pesce grande 
mangia il pesce piccolo, 
oggi il pesce veloce 
mangia il pesce lento»

La platea under 40. Altobelli (Ecoplast): «I nuovi progetti di Industry 4.0 ci aiuteranno ad accrescere la nostra competitività» - Moccia: «L’alimentare è un settore maturo ma bisogna continuare a innovare»

Dalla vernice alla pasta, i giovani declinano il modello 4.0
CAPRI. Dal nostro inviato

pInnovazione, start up, indu-
stria 4.0 rappresentano il mantra 
del convegno annuale dei Giova-
ni imprenditori di Confindustria 
che si è svolto negli ultimi due 
giorni a Capri.

Dal palco, come in platea e nel
parco del Quisisana, gli impren-
ditori under 40 si confrontano su 
progetti che in azienda e in fami-
glia, talvolta hanno richiesto un 
braccio di ferro con le generazio-
ni precedenti, in altri casi sono 
stati condivisi tra padri e figli. E si
interrogano sugli effetti che, sugli
investimenti, produrrà l’iperam-
mortamento previsto dalla nuo-
va Legge di Stabilità.

Luca Donelli, 34 anni, presi-
dente dell’azienda omonima che 
ha sede in Lombardia, parla di in-
vestimenti in corso per 2 milioni 
di euro per migliorare i processi 
di “metallizzazione e verniciatu-
ra dei fitting” (in altre parole trat-
tamenti di protezione e vernicia-
tura con metallo di impianti e di 
tubi curvi) e di un grande impe-
gno di tipo “4.0” per monitorare 
l’attività nei principali stabili-
menti. La Donelli di Legnano si 
occupa infatti di verniciatura, 
coibentazione, e manutenzione 
di piattaforme offshore, centrali 
elettriche, poli chimici e petrol-
chimici. «Parliamo molto di in-
dustria 4.0 - osserva Donelli che 

tra l’altro è nella squadra del pre-
sidente Marco Gay e membro di 
YesforEurope - penso che questo
paradigma in ciascun settore va-
da declinato in maniera diversa. 
Ci stiamo lavorando, questo è un 
percorso da attuare nel tempo». 

«L’industria della pasta – ag-
giunge Susanna Moccia, presi-
dente dei Giovani della provincia
di Napoli – è un settore maturo e 
tradizionale per eccellenza: ep-
pure, riteniamo sia necessario 
mentre recuperiamo processi di 
produzione addirittura “antichi”,
allo stesso tempo impegnarci in 
progetti di forte innovazione».

La Fabbrica della Pasta di Gra-
gnano da luglio ha adottato, per 

prima in Italia a quanto pare, una 
nuova tecnologia per la chiusura 
delle confezioni che sposa in pie-
no i principi della Fabbrica 4.0. Si 
tratta di un metodo innovativo 
per la spillatura della confezione 
che garantisce maggiore preci-
sione, produttività e sicurezza sul
lavoro, oltre a consentire un note-
vole risparmio di energia elettri-
ca e spazio. 

Ma innovazione è non solo
quella che utilizza tecnologie. In-
novativa è anche la start up Bouti-
que Sardinia Design 1850 che, dal 
Sulcis Inglesiente, regione de-
pressa a causa delle sue crisi indu-
striali, produce arredo di lusso. 
«Usiamo legni di mare, sabbie, 

ma anche oro e pietre preziose – 
racconta Daniele Casti, 26 anni – 
il nostro obiettivo è valorizzare il 
nostro territorio e gli artigiani 
della nostra terra. Il mercato, a un
anno e mezzo dall’avvio sembra 
darci ragione». Dopo una breve 
fase di promozione all’estero, ar-
rivano commesse da Montecar-
lo, Dubai, Londra. «Sono convin-
to che questa nicchia di mercato 
vada presidiata», conclude Casti.

La Ecoplast che a Foggia pro-
duce imballaggi in carta e in pla-
stica per i settori dell’automoti-
ve e del petrolchimico punta a
costruire prodotti intelligenti. 
«Collaboriamo con il Politecni-
co di Bari e con centri di ricerca

privati alcuni dei quali nati come
spin off di ricerca – dice Nicola 
Altobelli, direttore commercia-
le – speriamo in tempi brevi di
poter realizzare gli obiettivi che 
ci siamo prefissati». Ecoplast è 
l’unica azienda in Europa che ri-
manendo sempre in Italia ha rea-
lizzato negli anni molti investi-
menti. «La continuità delle in-
novazioni - aggiunge il giovane
Altobelli – perseguita mentre i 
nostri competitors negli anni 
scorsi delocalizzavano in Paesi a
basso costo di manodopera, ci dà
un vero vantaggio. I nuovi pro-
getti di industry 4.0 e le opportu-
nità offerte dalla legge di Stabili-
tà ci aiuteranno a mantenere an-
zi ad accrescere la nostra com-
petitività».

V.V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA POLEMICA CON EMILIANO
«Il governatore con il Tap come 
la Vallonia con il Ceta. Bisogna 
essere responsabili» 
Il presidente della Puglia: 
«Le richieste non sono un veto»

Il messaggio al governo arriva al
fondo della discussione. E
Mauro Moretti e Giovanni Ca-

stellucci, numeri uno di Leonardo-
Finmeccanica e Atlantia, due big 
del tessuto economico nazionale, 
non usano troppi giri di parole: oc-
corre fare sistema per fronteggiare 
la concorrenza d’oltreconfine che 
può contare sull’appoggio della 
politica, senza tralasciare la neces-
sità di lavorare ulteriormente sulla 
semplificazione e sull’alleggeri-
mento del carico fiscale (Irap su 
tutte) che grava sulle aziende. 

«Ogni giorno - spiega il ceo di
Leonardo Moretti - noi dobbiamo 
competere sui mercati e abbiamo 
a che fare con industrie molto so-
stenute dai rispettivi governi. 
Penso a francesi e americani con i 
loro ambasciatori che fanno affari 
nel settore aerospaziale quando 
stanno in Italia». Serve, quindi, un 
sostegno pieno a chi fa impresa e, 
aggiunge ancora Moretti, «dob-
biamo investire per fare aziende 
di grandi dimensioni. Diventare 
grandi è una necessità in un mon-
do globale», insiste il top manager 
che non si sottrae nemmeno a una 
domanda del moderatore sul 
cambio del nome. «Nel mondo 
eravamo sputtanati, Finmeccani-
ca non era più utilizzabile, l’impre-
sa era quasi fallita e non eravamo 
ben rappresentati in giro per il 
mondo», sottolinea Moretti non 
prima di aver rivendicato i risulta-
ti della trasformazione («da un in-
sieme di imprese indipendenti a 
una one company», chiarisce), av-
viata con il suo arrivo al timone, 
che ha raccolto il plauso del mer-
cato tanto che «il valore del titolo è
aumentato del 100 per cento». 

Poi a prendere la parola è Ca-

stellucci che fa sfoggio del consue-
to pragmatismo. «Negli altri paesi 
avanzati una grande impresa che 
cresce e guadagna è considerata 
un patrimonio di quel paese, come
i giovani e l’education. In Italia - la-
menta il ceo - non è così, non c’è 
questa cultura». Le aziende vanno
quindi sostenute con azioni con-
crete. «La priorità? La competiti-
vità del fattore lavoro è la cosa su 
cui ci giochiamo la competitività a
livello globale nei prossimi ven-
t’anni», spiega il manager per por-

re subito dopo l’accento sull’esi-
genza di investire nella formazio-
ne («quello che ci serve è che sia 
molto più profonda, ampia e me-
no specifica») e di intervenire con 
più decisione sulla tassazione del 
lavoro. «L’Irap - prosegue - è 
un’accisa sul fattore lavoro, non 
esiste in nessun’altra parte al mon-
do. Dunque ogni sforzo per ridur-
re la tassa sul fattore lavoro è ben 
accetto. Il governo ha già fatto 
molto, ma deve lavorare ancora in
questa direzione», osserva anco-
ra l’ad di Atlantia che non lesina in-
fine apprezzamenti all’ultima ma-
novra. «Dà la sensazione per la 
prima volta di essere pensata alla 
luce degli obiettivi di politica eco-
nomica del governo».

Ce.Do.
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«Nella competizione
globale più sostegno
alle grandi aziende»

FOCUS. MORETTI E CASTELLUCCI

L’AD DI LEONARDO
«Ogni giorno 
dobbiamo competere 
con industrie molto 
sostenute dai 
rispettivi Stati»

Fra crescita e frenata. Arcuri: 4 anni fa si contavano i crolli

Sud tra «modello Pompei»
e il Tap che non decolla
Vera Viola
CAPRI. Dal nostro inviato

pC’è un Sud che cambia e miglio-
ra e c’è un Sud che frena. Domenico
Arcuri, ad di Invitalia, dal palco del 
Convegno dei Giovani industriali 
di Confindustria a Capri, invitato a 
elencare esempi di cambiamento 
in positivo, cita Pompei. «Nell’area
archeologica – ha detto - quattro 
anni fa si contavano i crolli; oggi 76 
domus sono state restaurate e ria-
perte al pubblico». Lo stesso ad di 
Invitalia ammette: «L’extra moe-
nia resta come era. Ora si dovrebbe
fare di più e connettere meglio 
l’area circostante».

C’è un Sud che blocca i progetti
di nuove infrastrutture? Il presi-
dente della Regione Puglia, Mi-
chele Emiliano, dallo stesso con-
vegno caprese replica polemica-
mente al ministro Carlo Calenda: 
«Il ministro Calenda insiste nel 
sostenere che la Puglia è contraria
alla realizzazione del gasdotto 
Tap. Preciso: non siamo contro 
ma favorevoli: abbiamo bisogno 
del Tap per decarbonizzare l’Ilva. 
Abbiamo solo fatto presente che 
l’approdo del Tap oggi previsto, è 
sbagliato. Arriva sulla meraviglio-
sa spiaggia di Meledugno, che pe-
raltro ha caratteristiche geologi-
che non adatte. Abbiamo chiesto 
di spostare il tracciato di 30 chilo-
metri. Non siamo come la Vallo-
nia che blocca la politica commer-
ciale europea, siamo la Puglia, un 
luogo che va rispettato».

Lo stesso Emiliano racconta di
un pezzo di Sud che è cambiato 
molto. «A Bari non riuscivamo a 
ricostruire il Petruzzelli, poche 

famiglie egemonizzavano tutto 
discutendo in un salotto anzichè 
nei palazzi delle istituzioni, prezzi
di aree edificabili erano altissimi 
tutti di proprietà del sindaco di al-
lora. Sono diventato sindaco, con 
un buon consenso e così abbiamo
realizzato infrastrutture più che 
in altre città, riqualificato perife-
rie devastate, costruito tre metro-
politane di superficie». Una rivo-
luzione, per Emiliano, realizzata 
avendo ben chiaro di dover parti-
re dalla lotta al crimine organizza-
to e alla illegalità. 

Cosa fa la differenza? «Ci tro-
viamo di fronte a un utilizzo vizia-
to del tempo. Una pletora di sog-
getti che a parole si interessano di 
sviluppo, ma in realtà non fanno, 
bloccati tra interessi contrappo-
sti. Se pensiamo che un quarto del
pil proviene da un terzo del Paese,
capiamo che sarebbe meglio non 
remare contro». Ma la polemica 
monta ancora una volta. «Quella 
di Emiliano è una storia eccezio-
nale. Dovrebbe essere sempre 
così. Altri oscillano tra non fare 
nulla e fare danni. Nei luoghi peri-
ferici che io frequento molto fan-
no anche comitati civici, approfit-
tano, e utilizzano forme del con-
senso». Arcuri che dice di non vo-
ler parlare di Bagnoli, area in cui 
Invitalia è fortemente impegnata,
ma poi ne parla. Mentre il gover-
natore pugliese tenta una difesa: 
«Spesso da Roma si preferisce un
sindaco fedele a uno bravo. Chi fa 
il sindaco deve essere fedele alla 
sua città. È bravo, poi, se porta i nu-
meri a casa».
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FOCUS
SUL CAPITALE
DI RISCHIO

Startup innovative
Secondo l’ultimo rapporto 
statistico dello Sviluppo 
economico, al 30 settembre 
2016 le startup innovative 
iscritte nella sezione dedicata del 
Registro delle imprese sono 
6.363, per un valore della 
produzione lordo pari a 585mila 
euro 

Credito e made in Italy
Accanto agli interventi più 
strettamente collegati 
all’industria e all’innovazione, 
nella legge di bilancio ci sono 
anche misure per il credito 
(rifinanziamento del Fondo di 
garanzia) e per 
l’internazionalizzazione (100 
milioni per il piano made in Italy)

Venture capital
Il governo punta ad arrivare nel 
2020 a 1 miliardo di investimenti 
del venture capital nella fase di 
«early stage». Nella manovra ci 
sono il rafforzamento degli 
incentivi a chi investe in startup e 
sgravi per le aziende quotate che 
entrano, con almeno il 20%, nel 
capitale di startup 0
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Prorogato per un anno il 
superammortamento del 
140%, fino al 31 dicembre 
2017. Viene poi introdotto 
un iperammortamento al 
250% per i beni digitali, 
legati a Industry 4.0.
Resta confermata, 
come nell’attuale norma, 
l'esclusione 
dall’agevolazione fiscale 
dei beni con coefficienti
di ammortamento 
inferiori al 6,5%, come ad 
esempio fabbricati e 
costruzioni. 

MACCHINARI E DIGITALE

I capitoli centrali del piano Industria 4.0

L'attuale credito d’imposta per 
gli investimenti in ricerca e 
sviluppo viene potenziato. Nella 
nuova versione, che prevede la 
proroga di un anno a tutto il 
2020, il beneficio sale al 50% 
per qualsiasi tipologia di spesa 
(mentre oggi per le spesa intra 
muros delle aziende è al 25%) e 
il tetto del credito d'imposta 
annuo per beneficiario sale da 5 
a 20 milioni. Il credito sarà 
calcolato in percentuale delle 
spese incrementali rispetto alla 
media degli investimenti 
realizzati nel triennio 2012-2014

RICERCA E SVILUPPO

Debuttano in Italia i Piani 
individuali di risparmio (Pir). In 
pratica viene eliminata la 
tassazione sui capital gain 
relativi a investimenti a medio 
lungo termine (con obbligo di 
mantenere l'investimento per 5 
anni) fino a 30mila euro all'anno 
per quanto riguarda i privati. E 
arrivano le “aziende sponsor”. 
Le partecipate, in fase di startup,
da società quotate (per almeno 
il 20%) potranno monetizzare le 
perdite realizzate nei primi tre 
periodi d'imposta di attività 
cedendole alla capogruppo.

RISPARMIO E STARTUP

ITALYPHOTOPRESS

Industria 4.0 Il ministro dello Sviluppo economico Carlo Calenda
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CAPRI, LE CASE HISTORY

Dalla vernice alla pasta, ecco come
i giovani declinano il modello 4.0
– di V.V.23 ottobre 2016

Innovazione, start up, industria 4.0 rappresentano il mantra del convegno
annuale dei Giovani imprenditori di Confindustria che si è svolto negli ultimi
due giorni a Capri. Dal palco, come in platea e nel parco del Quisisana, gli
imprenditori under 40 si confrontano su progetti che in azienda e in
famiglia, talvolta hanno richiesto un braccio di ferro con le generazioni
precedenti, in altri casi sono stati condivisi tra padri e figli. E si interrogano
sugli effetti che, sugli investimenti, produrrà l’iperammortamento previsto
dalla nuova Legge di Stabilità.

Luca Donelli, 34 anni, presidente dell’azienda omonima che ha sede in
Lombardia, parla di investimenti in corso per 2 milioni di euro per
migliorare i processi di “metallizzazione e verniciatura dei fitting” (in altre
parole trattamenti di protezione e verniciatura con metallo di impianti e di
tubi curvi) e di un grande impegno di tipo “4.0” per monitorare l’attività nei
principali stabilimenti. La Donelli di Legnano si occupa infatti di
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verniciatura, coibentazione, e manutenzione di piattaforme offshore, centrali
elettriche, poli chimici e petrolchimici. «Parliamo molto di industria 4.0 ­
osserva Donelli che tra l’altro è nella squadra del presidente Marco Gay e
membro di YesforEurope ­ penso che questo paradigma in ciascun settore
vada declinato in maniera diversa. Ci stiamo lavorando, questo è un percorso
da attuare nel tempo».

«L’industria della pasta – aggiunge Susanna Moccia, presidente dei Giovani
della provincia di Napoli – è un settore maturo e tradizionale per eccellenza:
eppure, riteniamo sia necessario mentre recuperiamo processi di produzione
addirittura “antichi”, allo stesso tempo impegnarci in progetti di forte
innovazione».

La Fabbrica della Pasta di Gragnano da luglio ha adottato, per prima in Italia
a quanto pare, una nuova tecnologia per la chiusura delle confezioni che
sposa in pieno i principi della Fabbrica 4.0. Si tratta di un metodo innovativo
per la spillatura della confezione che garantisce maggiore precisione,
produttività e sicurezza sul lavoro, oltre a consentire un notevole risparmio
di energia elettrica e spazio.

Ma innovazione è non solo quella che utilizza
tecnologie. Innovativa è anche la start up Boutique
Sardinia Design 1850 che, dal Sulcis Inglesiente,
regione depressa a causa delle sue crisi industriali,
produce arredo di lusso. «Usiamo legni di mare,
sabbie, ma anche oro e pietre preziose – racconta
Daniele Casti, 26 anni – il nostro obiettivo è
valorizzare il nostro territorio e gli artigiani della
nostra terra. Il mercato, a un anno e mezzo dall’avvio

sembra darci ragione». Dopo una breve fase di promozione all’estero,
arrivano commesse da Montecarlo, Dubai, Londra. «Sono convinto che
questa nicchia di mercato vada presidiata», conclude Casti.

La Ecoplast che a Foggia produce imballaggi in carta
e in plastica per i settori dell’automotive e del
petrolchimico punta a costruire prodotti intelligenti.
«Collaboriamo con il Politecnico di Bari e con centri
di ricerca privati alcuni dei quali nati come spin off di

FOCUS 23 ottobre 2016
«Nella competizione
globale più sostegno alle
grandi aziende»
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ricerca – dice Nicola Altobelli, direttore commerciale
– speriamo in tempi brevi di poter realizzare gli
obiettivi che ci siamo prefissati». Ecoplast è l’unica
azienda in Europa che rimanendo sempre in Italia ha

realizzato negli anni molti investimenti. «La continuità delle innovazioni ­
aggiunge il giovane Altobelli – perseguita mentre i nostri competitors negli
anni scorsi delocalizzavano in Paesi a basso costo di manodopera, ci dà un
vero vantaggio. I nuovi progetti di industry 4.0 e le opportunità offerte dalla
legge di Stabilità ci aiuteranno a mantenere anzi ad accrescere la nostra
competitività».
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